
NEL MONDO 
Jugoslavia 
Protestano 
gli italiani 
d'Istria 

IKVÀwbùoiiuw ' 
• s i TRIESTE. Tutto * comin
ciato qualche settimana ad
dietro con un appello - stilato 
su Iniziativa di alcuni tra I più 
giovani appartenenti alla mi
noranza italiana dell'Istria e di 
Fiume • In cui si richiamava 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica e delle Istituzioni sul
la sempre più preoccupante 
situazione In cui si dibatte il 
mitro gruppo nazionale. Una 
denuncia chiara con proposte 
concrete e precise, Il docu
mento è stato Inizialmente 
Ignorato dalla stampa croata 
che ha poi, con toni sciovini
stici, accusato 1 firmatari di es
sete ami-Iugoslavi e Irredenti
sti. Il violento attacco da parte 
delle fonti ufficiali croate ha 
portalo Invece al successo 
dell'iniziativa Ce firme sono 
divenute oltre un miglialo, 
comprese parecchie di citta
dini di lingua slovena), fino al 
punto da indurre la comunità 
degli Italiani •Antonio Gram
sci- di Capodìslrìa ad organiz
sare sul problema un dibattito 
pubblico. E sono venuti In tan
ti, molli più del previsto. 

Nella sua introduzione 
Franco Juri - lettore di italia
no all'Università di Lubiana ed 
uno del primi firmatari - con
fermando di riconoscersi nel
la società socialista jugoslava 
ha peri denuncialo l'inesora
bile dissanguamento del grup
po Italiano. I censimenti dico
no che gli Italiani In Istria sono 
sempre meno, appena 15.116 
nel 1981. Ancora un palo di 

generazioni e poi.,, Maggiore 
Invece II numero degli italo

foni, Alcune proposte di legge 
• presentate a Zagabria e Bel
grado - mettano ori in peri-
calo gli asili Italiani e II bilin
guismo, mentre l'Unione degli 
Italiani dell'Istria e di Fiume 
da sei mesi t Inattiva per man
canti di mezzi. Critiche sono 
state mosse da Juri all'Unione, 
specialmente per gli ultimi 
quindici anni, da quando nel 
1973 «In uno scenario di colo
re staliniano dal quale non 
emerse mai la verità-, l'alloro 
presidente professor Antonio 
Bornie • di cui * slata chiesta 
la riabilitazione morale e poli
tica - venne destituito con un 
colpa di fona parchi «I op
poneva al potere illimitato di 
un numero limitalo di perso
ne*. 

Nel lungo, talvolta accalo
rato, sempre appassionato di
battito sono emersi disagio, 
rabbia, impotenza e al sono 
pesantemente accentuate le 
critiche. Si e parlato di pres
sioni politiche e di Intimida
zioni, di carrierismo, di molo 
lolkloristlco a cui sarebbe ri
dotta la componente italiana, 
Il professor Giovanni Radossi 
• direttore del centro di studi 
storici di Rovlgno - ha dello 
che «Il potere ha costretto I 
dirigenti dell'Ulti a rendersi 
colpevoli di omertà*. Da parte 
sua Pino Tran! di Rovlgno ha 
Insistilo sulla necessità «di di
fendere la nostra Italianità che 
non significa fascismo* come 
taluni vorrebbero ancora far 
credere. 

Parlando a nome del circo
lo «Istria» di Trieste il profes
sar Giorgio Depsngher ha 
chiesto, tra l'altro, che il pro
blema della minoranza Italia
na sia discusso nei prossimi 
Incontri romani del presiden
te del governo Iugoslavo 
Branko Mutuile. 

La riforma economica comporta 
una grande mobilità 
dei lavoratori e pone 
la questione dei licenziamenti 

Occupazione, 
è un problema anche in Urss 
Scattata la riforma si delineano i primi problemi di 
salvaguardia della piena occupazione. Una impor
tante risoluzione del Comitato centrale fissa le 
nuove norme che dovrebbero garantire a tutti -
anche a coloro che sono destinati a perderlo - un 
nuovo lavoro. Ma i processi di mobilità che si an
nunciano sono di enorme portata e debbono svi
lupparsi in tempi rapidi. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA. Per la prima vol
ta nella storia sovietica il pro
blema della garanzia della 
piena occupazione è oggetto 
di una particolare risoluzione 
presa dal Comitato centrale 
del Pcus, dal consiglio del mi
nistri e dal consiglio centrale 
del sindacati. Fin dal titolo 
(•per la realizzazione di 
un'occupazione efficace, il 
perfezionamento del sistema 
di collocamento al lavoro e 
l'accrescimento delle garan
zie sociali per I lavoratori*) si 
coglie bene la ragione politi
co-sociale di fondo che ha sti
molato la leadership sovietica 

a questo nuovo provvedimen
to. 

E ben noto, infatti, che la 
riforma economica scattata il 
primo gennaio di quest'anno 
comporta, come una delle sue 
componenti fondamentali, 
una forte accelerazione della 
•mobilità» delle lonte di lavo
ro. Il passaggio delle aziende 
alla piena autonomia di pro
grammazione, finanziaria, or
ganizzativa, concede loro (an
zi stimola) Il diritto di decide
re con quale organico esse 
realizzeranno le commesse 
statali e I propri plani produtti
vi. Una volta definito II fondo 

salari aziendale e I livelli mini
mi di qualità e produttività del 
lavoro, sarà dunque interesse 
di ogni collettivo ridurre al mi
nimo il personale, eliminando 
i gonfiamenti artificiali di ma
no d'opera che erano prima 
vantaggiosi e che ora diventa
no perniciosi per il conto eco
nomico aziendale. Inevitabile, 
in tempi più o meno rapidi, 
che centinaia di aziende arri
vino a prendere rilevanti deci
sioni di licenziamenti, apren
do così considerevoli proble
mi sociali. Un rischio di vasta 
disoccupazione è teorica
mente escluso (si calcola che 
oggi in Urss vi siano dal sei 
agli otto milioni di posti di la
voro non coperti). Ma solo 
teoricamente. La ristruttura
zione di una grande fabbrica 
in una regione comporta, ad 
esempio, la necessità di mobi
lità territoriale delle forze di 
lavoro 'liberate», non essen
do automatica una domanda 
di lavoro corrispondente in 
quella stessa zona. Senza con
lare I problemi di riqualifica

zione professionale che II rin
novamento tecnologico im
porrà e la parallela necessità 
di trasferire un alto numero di 
addetti (dall'attuale 27 per 
cento al 35 per cento, secon
do i progetti) dalla sfera pro
duttiva a quella dei servizi. Da 
qui le misure che entrano in 
vigore oggi, destinate a evita
re tensioni sociali e politiche e 
a gestire, in modo il più possi
bile indolore, controllato e 
democratico, I complessi e 
grandiosi processi di mobilità 
che la ritorma comporterà. 

La risoluzione affida compi
ti precisi ai diversi enti prota
gonisti della riforma. Alle 
aziende che si ristrutturano 
spetta il primo compito di pro
porre ai licenziandi nuovi po
sti di lavoro In altri reparti, o 
aumentando i turni di lavoro, 
oppure trasferendoli alle atti
vità ausiliarie (sociali, cultura
li, edilizie eie). I soviet locali 
dovranno curare la redistribu
zione dei licenziati, gestire gli 
ulfici di collocamento, orien
tare verso nuove professioni e 

Genscher inaugura la presidenza tedesca 

Bonn propone alla Cee 
una nuova Ostpolitik 
Dopo 11 fallimento del Consiglio europeo di Cope
naghen la Germania federale, presidente di turno 
della. Cee, cerca la via di un compromesso per il 
prossimo vertice di Bruxelles. Riforma della politi
ca agricola, finanziamento della Comunità e pre
senta dell'Europa nel dialogo Est-Ovest le linee 
dell'iniziativa che il ministro degli Esteri tedesco 
Genscher ha illustrato ieri al Parlamento europeo. 

DAL. NOSTRO INVIATO 

M 0 L 0 aoLDim 
l a STRASBURGO. Con In ta
sca gii ottimi risultali della visi
ta di Shevardnadze a Bonn e 
prima di volare a Washington 
per illustrarli personalmente a 
Reagan, Hans-Dietrich Gen
scher è venuto davanti al Par
lamento europeo per riferire 
gli obiettivi del semestre di 

gresidenza tedesca della Cee. 
iniettivi ambiziosi, va da sé, 

come ne hanno, almeno nelle 
prime settimane, lutti i paesi 
che assumono la presidenza. 
Si deve ammettere, comun
que, che II caso tedesco è un 
po' particolare, sia per il peso 
oggettivo della Germania fe
derale nella Comunità, sia per 
il fatto che questa presidenza 
è cominciata, il I' gennaio, 
all'indomani del fallimento di 
Copenaghen e deve «governa
re* un vertice straordinario (a 
Bruxelles I'11 e 12 febbraio) 
che ha tutte le caratteristiche 
della prova d'appello, sia per
ché nella fase di grande movi

mento del dialogo Est-Ovest 
Bonn rappresenta un interlo
cutore privilegiato. 

Cosa che spiega le attese 
per una svolta, che significa, 
innanzitutto, un accordo ai 
vertice di Bruxelles. Ne esisto
no le condizioni? La sintetica 
esposizione del programma 
tedesco falla ieri da Genscher 
non consente di fare previsio
ni definitive, pur se a Bonn 
domina, ufficialmente, un 
•cauto ottimismo». In materia 
agrìcola, i tedeschi sperano in 
un'intesa (che furono princi
palmente loro a far mancare a 
Copenaghen) su un compro
messo In base al quale essi ac
cetterebbero il principio delle 
stabilizzazioni dei prezzi agri
coli, in cambio di una accetta
zione del programma, cui ten
gono molto, per il controllo 
delle superproduzioni me
diante il meccanismo della 
•messa a riposo* temporanea 
e parziale di porzioni della su

perficie coltivabile, il cosid
detto «set aside.. 

Sull'altra grande questione 
su cui falli Copenaghen, quel
la dei fondi strutturali destinati 
al sostegno delle aree più 
svantagglate, Genscher «stato 
molto prudente, ma a Bonn si 
fa sapere che la presidenza 
propende per la linea sostenu
ta dai francesi ovvero per l'at
tribuzione dei fondi agli Slati 
piuttosto che alle regioni. Ne 
usufruirebbero, cosi, soltanto 
gli Stati più poveri della Co
munità (Portogallo, Spagna, 
Grecia e Irlanda). SI tratta di 
una soluzione gravemente 
svantaggiosa per l'Italia, le cui 
regioni meridionali si vedreb
bero tagliate fuori. Ma in Ger
mania si ritiene che Roma, 
isolata da Bonn, Parigi e Lon
dra (quando c'è da risparmia
re la signora Thatcher si alli
nea subito) e dal quattro paesi 
che «non perderebbero nien
te» finirà per far buon viso a 
cattivo gioco, magari con 
qualche concessione margi
nale cui stanno lavorando, al 
momento, gli esperti del mini
stero dell'Economia tedesco. 
Minori dovrebbero essere i 
problemi sugli altri due punti 
del «pacchetto Delors» che 
non trovarono risposta al ver
tice di dicembre, la modifica 
dei contributi nazionali sulla 
base della ricchezza calcolata 
su) prodotto intemo lordo e il 
rimborso alla Gran Bretagna. 

Fin qui la dimensione «tec
nica» del compromesso cui la
vorano i tedeschi. Quanto agli 
aspetti più «politici», finte»-
zione di Bonn è di premere 
molto sulle iniziative volte ad 
avvicinare l'obiettivo del gran
de mercato unico nel '92. Al 
ministero dell'Economia han
no preparato un impressio
nante elenco di obiettivi inter
medi e ammettono che sareb
be un «buon risultato» se se ne 
conseguisse almeno una par
te. 

Molto cauto è stato invece 
Genscher sui temi internazio
nali e sul capitolo Est-Ovest. 
Riflesso, forse, della delica
tezza del momento delle rela
zioni Est-Ovest (a Washington 
si annunciano colloqui non 
proprio facili). Il ministro de
gli Esteri tedesco, comunque, 
ha ribadito l'intenzione delia 
presidenza di concludere il 
negoziato Cee-Comecon e ha 
rinnovato, con gli stessi toni 
termi usati nei colloqui con 
Shevardnadze, le critiche alle 
restrizioni in materia di trasfe* 
rimenti di tecnologia all'Est, i 
quali - ha detto - sono positivi 
e non debbono «essere in
fluenzati da pregiudizi del pas
sato». 

Al di là della prudenza, in
somma, Bonn sembra inten
zionata a portare nella Comu
nità il ritrovato filo del dialogo 
con l'Est. Una «priorità» che le 
sinistre - come hanno nievato 

verso l'attività cooperativa e 
individuale. I ministeri centrali 
e repubblicani si vedono affi
data la redlstribuzione delle 
forze di lavoro «liberate» al
l'interno del comparti e la mo
bilità territoriale. Ma «solo in 
casi eccezionali» i soviet po
tranno rinviare I tempi dei li
cenziamenti e sempre «d'ac
cordo con i collettivi di lavoro 
interessati». Il principio gene
rale, che viene ribadito, è che 
•tutti I lavoratori debbono 
avere la garanzia che il loro 
diritto al lavoro sarà rispetta
to». Ogni licenziamento sarà 
preceduto da un'analisi indivi
duale e da una discussione 
pubblica. La decisione deve 
essere presa con almeno due 
mesi d'anticipo, con la propo
sta contestuate di un'altra oc
cupazione. Ai licenziati viene 
pagata una buon'uscita di un 
salario mensile e viene garan
tito il salario medio per I due 
mesi successivi (tre mesi se il 
lavoratore si rivolge subito al
l'ufficio di collocamento). 
L'anzianità di lavoro non vie

ne interrotta se la ricolloca
zione avviene entro tre mesi. 
Ma, in caso di difficoltà nella 
ricerca del nuovo posto, sono 
previste forme di riqualifica
zione professionale e avvia
mento a nuove professioni, a 
spese del nuovo datore di la
voro. 

Durante la ricerca di nuova 
occupazione - che ciascuno 
può fare anche con mezzi 
propri - vengono garantiti tut
ti i servizi sociali derivati dalla 
occupazione precedente (al
loggio, asili e scuola per I figli, 
assistenza sanitaria). Per la ca
pitale, dove è prevista l'entra
ta in mobilila di decine di mi
gliaia di Impiegati e funzionari 
dei ministeri e degli organismi 
centrali dello Stato, i compiti 
di collocazione saranno parti
colarmente acuti. Si calcola 
che, in un breve giro di anni, 
in tutta l'Urss dovranno passa
re da funzioni amministrative-
burocratiche a compiti pro
duttivi e nella sfera dei servizi 
circa la mela degli attuali 15 
milioni di addetti. 

Il ministro degli Esteri delti Germania federale, Genscher 

nel dibattito il presidente del 
grappo comunista Cervetti e 
quello del gruppo socialista 
Amdt - non possono che ap
prezzare. insieme con quella 
che riguarda un adeguato si
stema finanziario per la Co-
muniti Per dare ad esse so
stanza, ha aggiunto però Cer
vetti, occorre superare «tutte 
le ambiguità» presenti nell'at
teggiamento del Consiglio, 
cioè dei governi, ma anche 
nella Commissione e, per la 
parte che lo nguarda, nel lo 
stesso governo di Bonn. Il ca

pogruppo comunista ha fatto 
due esempi: l'orientamento, 
pericoloso, che si vada verso 
un «minibilancio* che rende
rebbe vuote chiacchiere gii 
impegni assunti e l'attitudine 
del governo tedesco che. nel 
fuoco della crisi finanziaria e 
monetaria, ha bruciato enor
mi quantità di moneta e di ric
chezza «per sostenere l'inso
stenibile e l'ingiusto* piuttosto 
che utilizzare risorse per gli in
vestimenti, dando impulso 
per questa via alla ripresa eu
ropea e della stessa economia 
mondiale. 

A Parigi per la Cambogia 
Sihanuk vede Hun Sen 
Prime intese 
tra Hanoi e Pechino? 

OAMIIH •IRTMITTO " ~ ~ 

• • Nuovo incontro ieri a 
Saint Germain en Laye, presso 
Parigi, tra il premier cambo
giano Hun Sen e il leader della 
resistenza principe Sihanuk. 
La prima tornata di colloqui 
francesi, un mese e mezzo fa, 
aveva prodotto esiti positivi 
superiori alle aspettative. Tra 
sorrisi e strette di mano le par
ti si erano trovate d'accordo 
in linea di principio per una 
soluzione politica al conflitto 
cambogiano che assicurasse 
al paese indipendenza, sovra
nità, democrazia. Subito dopo 
il problema Immediato per Si
hanuk era diventato superare 
lo scetticismo dei suoi stessi 
partner in Kampuchea demo
cratica, la coalizione che 
combatte il governo pro-viet
namita guidato da Hun Sen. I 
suol slorzi sembrano In parte 
riusciti, giacché stavolta in 
Francia Sihanuk è stato rag
giunto da Son Sann, leader 
dei khmer azzurri (mentre 
continua il silenzio dei khmer 
rossi, spina dorsale, almeno 
sul plano miniare, dì Kampu
chea democratica). Son Sann 
non avrebbe partecipato ai 
colloqui con Hun Sen, ma la 
sua presenza in loco Indica 
avallo all'iniziativa politica del 
principe. 

Parlando brevemente con 
la stampa ieri sera Hun Sen ha 
detto che il vertice proseguirà 
quest'oggi. Tema in discussio
ne, ha aggiunto, è la prepara
zione di un calendario per il 
ritiro del vietnamiti. Da Hanoi 
martedì era piovuta però una 
piccola doccia fredda. Il mini

stro degli Esteri Nguyen Co 
Tach aveva escluso che un riti
ro anticipato delle truppe viet
namite della Cambogia e lo 
scioglimento del governo In 
carica a Phnom Penh potesse
ro essere condizioni prelimi
nari alla soluzione del conlW-
to. Se Hanoi si Mutilai* ben 
difficilmente l'alleato Hun Sen 
potrebbe mostrarsi tletefetfe. 
Tuttavia rutto ciò potrebbe 
rientrare nella logica dalle 
schermaglie diplomatiche, l o 
stesso Sihanuk qualche setti-
mana fa aveva addirittura ven
tilato la possibilità di annulla
re l'Incontro con Hun Sen, • 
invece l'Incontro c'è slato. 

Inoltre proprio Ieri si è ap
presa una notizia che, se con
fermata. Inviterebbe alt* spe
ranza. Il quotidiano giappone
se Yomiuri ha scritto che un 
mese fa Co Tech ha incontra
to ad Hanoi l'ambascialo» ci
nese. Nell'incontro, il primo 
ad alto livello tra Vietnam e 
Cina dopo l'invasione vietna
mita della Cambogia, le putì 
avrebbero espresso un giudi
zio «altamente positivo* del 
dialogo tra Sihanuk e Hun Sen 
e avrebbero raggiunto un'Inte
sa per ridurre la tensione «Ila 
frontiera comune. Pechino re
centemente ha ribadito che la 
Cambogia resta II principale 
ostacolo alla normalizzazione 
con l'Urss e a un eventuale 
vertice Gorbaclov-Deng. Ma 
alla soluzione della questione 
cambogiana, Pechino, che 
aluta in modo massiccio Kam
puchea democratica, può 
contribuire non meno di Mo
sca e Hanoi. 

Gorbaciov vuole 
incontrai 
Gonzalez a Madrid 

AUGUSTO 
tm MADRID. Il «clou» della 
prima giornata di Shevardna
dze a Madrid - cominciata 
con un colloquia al palazzo 
Santa Cruz, sede del ministero 
degli Esteri spagnolo - è stato 
il suo incontro alla Moncloa 
col presidente del governo 
Felipe Gonzalez. Dopo avere 
consegnato al premier spa-

Einolo un messaggio persona-
e di Gorbaciov contenente 

«una riflessione sulla situazio
ne intemazionale ed europea* 
accompagnala dal riconosci
mento del ruolo positivo che 
il governo spagnolo svolge in 
seno alla Comunità europea, 
Shevardnadze ha verbalmente 
ribadito II desiderio di Gorba
ciov di incontrare a Madrid il 
presidente del governo spa
gnolo: nessuna data tuttavia è 
stata fissata per questa vìsita, 
nemmeno che essa possa 
aver luogo entro quest'anno. 

Alfa vigilia delle conversa
zioni sul disarmo convenzio
nale in Europa il ministro degli 
Esteri sovietico ha affrontato, 
con Ordonez prima e con 
Gonzalez più tardi, I problemi 
relativi a questo processo sot
tolineando d'altro canto il 
proprio ruolo di «emissario 
della perestrojka* e l'impor
tanza che II governo sovietico 
attribuisce al rapido sviluppo 
dei rapporti econornici-indu-
striali con tutta l'Europa occi-

MNCAUM 
dentale e dunque con le Spe
gna, il cui Interscambio con * 
l'Urss è a un livello minimo • 
senza confronti con quelli del
la Repubblica federale tede
sca, della Gran Bretagna, del
la Francia o dell'Italia. 

Per questa Spagna eh* nel 
1987 ha registrato II più ilio 
tasso di crescita (4,8») di tut
ta la Comunità europe*, a'è 
aperta dunque la possibilità di 
una più attiva cooperazione 
con rUrss che dovrebbe tro
vare una conferma e magari 
una quantificazione nel docu
mento che 1 due ministri degli 
Esteri si apprestano • sotto
scrivere. 

Al di là di ciò il ministra de
gli Esteri sovietico ha ribadito 
la fiducia del governo sovieti
co nel contributo che la Spa-
§na può dare al processo di 

Isarmo convenzionale In Eu
ropa e dunque allo sviluppo 
positivo e pacifico del rappor
ti tra Est e Ovest: non a caso, a 
questo proposito, egli ha reso 
un omaggio particolarmente 
caloroso a Feline Gonzalez, 
che tu Irai primi capi di gover
no ad accogliere favorevol
mente la «doppia opzione ae
ro» e che ha saputo condurre 
con fermezza II negoziato tul
le basi aeree americane In 
Spagna fino ad ottenere la 
partenza dal suolo spagnolo, 
entro tre anni, dei 72 caccia
bombardieri FI6. 

Contestatori 
arrestati 
a Berlino 
Mi BERLINO Almeno 22 
persone (ma altre fonti parla
no di 35) sono state dichiarate 
in arresto a Berlino perché 
coinvolte in una sorta di con-
tro-manilestazione domenica 
scorsa durante le celebrazioni 
in ricordo di Rosa Luxemburg 
e Karl Llebnecht. Alcune cen
tinaia di giovani di erano Inse
riti senza autorizzazione nella 
dimostrazione ufficiale recan
do cartelli con citazioni della 
Luxemburg. U polizia era in
tervenuta e c'erano stati nu
merosi fermi, una parto del 
quali ora tramutati in arresto. 
Non è nota l'imputazione La 
notizia è stala data da fonti 
vicine alla Chiesa evangelica e 
non ci sono conferme da par
te delle autorità. Tra gli arre
stali sarebbe Vera Wollenber-
Ser. che denunciò II direttore 
el giornale Junge Welt per 

avere definito «skin-heads» I 
giovani dei movimenti pacifi
sti ed ecologisti 

Ancora tensione in Afghanistan 

, vi- ,'~S''•*•• 

A Potsdam 
allarmato 
contro treno 
Sei I morti 

• B È salito a sei il numero del morti nel drammatico, incredi. 
bile Incidente ferroviario a Potsdam, nella Germania orientale, 
ma si teme che sia ancora destinato a salire, perché molti feriti 
sono in gravi condizioni. Il convoglio. Il diretto 716 Lipsla-
Berllno-Stralsund, mentre viaggiava a velocità sostenuta all'al
tezza di Potsdam, a un passaggio non custodito si è trovato di 
fronte, fermo sui binari, un carrarmato dell'esercito L'impatto, 
e II deragliamento sono stati Inevitabili. I tre militar, hanno 
tentato di fuggire, ma sono stati raggiunti e arrestati 

Najib: «Non siamo 
un partito «marxista» 
• • KABUL Convocati in tut
ta fretta, i giornalisti stranieri 
pi esenti a Kabul hanno rice
vuto Ieri il saluto del leader 
afghano Najibullà: la loro par
tenza è stata Infatti anticipata 
di due giorni, a causa del gra
ve stato di tensione che anco
ra domina il paese (nella città 
di Kandahar e nei suoi dintor
ni «si spara giorno e notte-, 
scriveva ieri la «Pravda») e dei 
rischi corsi durante la loro 
permanenza. Portati a Khost, 
la città liberata nel giorni scor
si dall'assedio della guerriglia, 
ne sono ripartiti in modo a dir 
poco rocambolesco. Mentre 
stavano salendo sugli aerei 
che dovevano nportarli a Ka
bul, due razzi hanno colpito 
l'aeroporto Poi, uno dei due 
«Antonov-26» che lì trasporta
va, ha cominciato a perdere 
quota a causa dell'eccessivo 
peso, ed ha rischiato di dover 
compiere un atterraggio di 
fortuna sulla città di Gardez 

Infine è arrivato, con grande 
difficoltà e con sollievo di tut
ti, a Kabul dove I giornalisti 
sono sbarcati. 

Nell'incontro, Najib ha det
to che la vittona di Khost ha 
dimostrato che, se nei nego
ziati afghano-pakistani in cor
so a Ginevra con la mediazio
ne dell'Onu verrà raggiunto 
l'accordo, il ritiro delle truppe 
sovietiche non porrà alcun 
problema. 

Delincando il futuro politi
co dell'Afghanistan dopo la 
pacificazione nazionale, Naji-
bullà ha nbadito che il partito 
democratico afghano, ora al 
potere, non è un partito mar-
xisia. «Lo ripeto ancora una 
volta - ha detto polemizzando 
con un giornalista - il nostro 
non è affatto un partito marxi
sta-leninista*. Quando si farà il 
nuovo governo di unità nazio
nale, ha aggiunto, «all'opposi
zione potrà essere concesso 
l'incarico di presidente della 

Repubblica, quello di primo 
ministro ed alcuni altri mini
sten (eccettuati la Difesa e gli 
Interni), ma il nostro partito 
continuerà a svolgere un ruo
lo di supervisione». 

Quanto al negoziato di pa
ce, il segretario generale del
l'Onu Perez de Cuellar ha da
to ieri notizia che il suo rap
presentante speciale Diego 
Cordovez si accinge ad inizia
re una nuova sene di colloqui 
a Kabul e ad Islamabad. e ri
tiene che in seguito a questi 
contatti il negoziato di Gine
vra potrebbe giungere ad una 
fase conclusiva il mese prossi
mo Ma già ieri sera il presi
dente dell'Alleanza che riuni
sce sette gruppi di guerriglieri 
ha fatto sapere che la sua or
ganizzazione rifiuta la media
zione dell'Onu, e non intende 
avere alcun contatto con Die
go Cordovez, prendendo in 
tal modo le distanze anche 
dalla politica del Pakistan 

Gran consulto a Bruxelles 

Supervertice Nato 
il 2 e 3 marzo 
sui temi del disarmo 
• i BRUXELLES I capi di Sta
to e di governo dei paesi della 
Nato si riuniranno il 2 e il 3 
mano per un supervertice 
straordinario presso 11 quartier 
generale dell'Alleanza atlanti
ca a Evere, nel pressi di Bru
xelles. Lo hanno annunciato 
Ieri tonti ufficiali della Nato. Il 
vertice, secondo voci circola
te già nei giorni scorsi, è stato 
convocato prima dell'incon
tro fra Reagan e Gorbaciov a 
Mosca, e viene considerato 
negli ambienti alleati come 
una forma di consultazione ad 
altissimo livello sui problemi 
del disarmo in agenda nei col
loqui fra I due leader 

La preparazione del vertice 
atlantico, già segnalata nei 
giorni scorsi dagli ambienti 
Nato e da diverse capitali oc
cidentali (Bonn era stata la 
pnma ad indicarne anche la 
data), è stata confermata da 
portavoce della Casa Bianca. 

La riunione è stata, in parti
colare, caldeggiata dal pre
mier britannico Margaret tha
tcher, come occasione per di
mostrare la coesione dell'Ai-
leanta in un momento crucia
le per le relazioni Est-Ovest, 
dopo l'accordo Usa-Urss sugli 
euromissili, e alla vigilia di 
un'intesa sulle armi strategi
che. Anche li governo italiano 
aveva manifestato martedì II 
proprio accordo. 

Il vertice comunque, si t* 
osservare a Bruxelles, non vie
ne latto dipendere dal conse
guimento di passi avanti deci
sivi nelle trattative in cono sul 
disarmo fra americani e sovie
tici. Da Washington Intanto II 
governo Usa ha ribadito che 
la riduzione delle anni nuclea
ri tattiche (di gittata Inferiore 
ai 500 chilometri), dì cui han
no discusso Genscher e She
vardnadze nei recenti collo
qui a Bonn, non è un obiettivo 
prioritario della Nato 
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